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lecerne non hà mol- 



to io vi confortai a mandar fuo- 
ri colle pubbliche Stampe quella 
Voftra fatica fopra il celebre Gui- 
do Cagnacci , per la quale evi- 
ri i din- 



6 



deotcmenteavctedimoftrato , che 
egli era da S. Arcandolo Terra 



cefi, e che per aver dirooratoan- 
chc molto tempo in Arimmo fi 
potea chiamar noftro Paefàno,e 
non da Caftrl Durante , o da 
Urbania che fia , come alcuni 
Autoti , involandocelo , avea- 
no imperitamente fcritro ; Così 
per quanto pollò , e so , ora io vi 
conforto a mandar fuori quell'al- 
tra fatica fatta dal Nobiliffimo , e 
gentiliflìroo noHro comune Ami- 
co Signor Carlo Franctfco Mar- 
chefelli , il quale alta nobiltà, e 
gentilezza avendo accoppiato ti 
faperc , e la cognizione di mol- 
tiflìme cofe, e fpccialmente della 
Pittura , poio prima di morire , 




nel tempo che egli avea qualche 
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iipoCo da fuoi dolori del M-alé 
di Pietra volle fare la Defcmio* 
ne di tutte le Pitture più diftin- 
te , che fi ritrovano per le Chie- 
fedi quefla Città , delle quali 
Pitture egli avea una perftttfnì- 
ma cognizione e queiia fui fa- 
tica volle unicamente fare per 
compiacer Voi , che in queft 1 
Arte del dipingere fiere cotanto 
valente . Non defraudate dun- 
que il Pubblico , mettendo fuo- 
ri queft' Operetta di qucftoNo- 
"feiliflìmo Cavaliere, con la quale 
verrete non folamcnte a fare un 
"cortefe uffizio a lui. , rendendo- 
lo vivo anche per quefto conto 
alla memoria de' Pofìcri >■ Ma 
farete una cofa utile alla Città 
■noftra ancora , e ai Forcftieri in- 
ficine , i quali tutti vi fapranno 

a j buon 
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buon grado, perche meetrete così 
in vifta taote Opere degne di Pit- 
tura , che in quella Città noftra 
fi ritrovano , per le quali può 
meritamente gareggiare coli* altre 
Città non inferiori ad eflà , ed i 
Forcftieti fapranno tutti, come in 
un tratto pafeere 1' occhio , ed 
appagatela loro curiofità. Que- 
fta fatica fi rendrà vie più uti- 
le , fe ad efla aggiungerete altre 
cofe , che Voi avete da Voi ftef- 
fo oflervate , o che fono venute 
dopo la Morte del Cavaliere , o 
che fervono come d' aggiunta 
per mettere in villa tutte le co- 
fe più confidcrabili di quefta no- 
ftra Patria per coniazione de* 
Cittadini , e per comodo de* Fo- 
, reftieri intendenti , e che delle 
Cofe non volgari , fi compiac- 
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Clono , e per le quali talora cani 
ti lunghi , e penofi viaggi intra- 
prendono . Risolvetevi dunque 
di recare ad effetto quanto avete 
faggiamente efpofto , e divifato 
di tare , e date fano . 

Arimino adi 20. Aprile dell" 
Anno 1754. 




IH. 



Digitized Google 



Digitizeó by Google 



INDICE 

DELLE CHIESE, 

E d* altri Luophi , (Jw f< po «Jefcritti 
nel preferite Rifiretto • 

A 

S. Agoftino Chiefa de* Padri Agofiioiani Par- 
rocchia 67. 

Angioli Chiela di Monache Fmncefcane »fi. 
S Antonio di Padova Chiefa de Padri Tea- 
tini 37 
Anfiteatro 15. 

S. Appolonia Parrc%-Ma 37. 
Arco di A usuilo jo. 
Arco di Giulio [I. 10. 
Afpettazione Oratorio della Compagnia del- 
ia Cariti j«. 

B 

S. BartolinoOfYitalede'PellegriniConfra cer- 
nita 3«- 

S. Bernardino de* Minori Offerenti «9. 
Bianchi Gio: Dottore 54. 

C 

Cappellina di S. Antonio Confraternita jS. 
Cappella del Palauo Pubblico 63. 

Cap. 



Digitized by Google 



Cappuccini t4- 

S Chiara Monache Francefcane 79. 

S. Colomba Chiefa Cattedrale ss- 

Cotonila di Cefare 3 6 - 

Colonnellina *}. 

Concilio Ariminefe ti. 

Cortile della Cajana tt. 

Santiffima Concelione Chiefa de PP. Serviti SS . 

S. Cioce Confraternita 33. 

S. Croce Parrocchia 41. 

D 

S. Domenico Chiefa de' Padri Predicatori 
Parrocchia 47- 

E 

S. Eufemìa Monache deli' Ordine de* Servi 
di Maria 33. 

F 

S. Francefco Chiefa de" Padri Conventuali 

Parrocchia iB. 

S. Francefco di Paola Chiefa de* Padri Mi- 

S. Francefco Saverio Chiefa de* Padri Ge- 

Fontana di Piazza 61. 
Fontanone «3. 

Fortezza , o fia Caltel Sigifnwndo tìi- 



S. Gau- 



Digitized by Google 



S- Gaudenzio de' Padri Ciflereienfi iS. 

S. Giacomo Oratorio dell' Arre de* Calzolai' 

63. 

S. Giovani Balilla de* Padri Carmelitani Par-, 
rocchia 15. 

SS. Giovanni , e Paolo Parrocchia 69. 

S. Girolamo Confraternita te. 

S. Girolamo Chiefade* Padri Romiti 74. 

S' Giuliano de Monaci CaGnenG 57. 

S. Giureppe Oratorio dell' Arte de* Legna- 
iuoli jj. 

S. Gregorio Chicfa antica nel Borgo di S> 

Bartolommeo 10. 
Grotte di S. Gaudenzio iS. 



S. Innocenza Parrocchia 30. 



Libreria Gambalunga 45- 
Log giaco Pubblico e*. 



Madonna della Colonnella de Padri del Te re* 
Ordine di S- Francefco 17. 

Madonna delie Grazie de Padri Minori Of- 
ferenti 7 i, 

Ma- 



" * 1 *"*— <-&tgifeéd by Google 



Madonna del Paradifo Jt . 
S- Maria in Scarnine Parrocchia «4' 
S. Mari] ia Corw Parrocchia jo. 
S- Maria del Mare Parecchi i ji. 
S- M.iria del Su irradia Cjii'raternita £«. 
S. Miria della Mifericordia Olpicale per gt" 
Infermi 55 

S. Maria di Scolca de* Monaci Oliveta ni 7*. 
S. Maria Maddalena Maniche Francefcane 

5'- 

S. Marcino Parrocchia j». 

5„.M,rino de Canonici Lateranenfi ti. 

S. M.itteo Monache Agoftiniane 7°- 

5. Michelino Parrocchia , e Commenda de* 

Cavalieri di Malta 4°- 
Molo so- 

Monete della Città di Rimino 6*. 

Mufeo copiofo di cofe antiche , e di produ- 

aioni narrali del Sig. Dottar Giovanni 

Bianchi 40. 

H 

S. Niccolò de Padri Celeflioi jq. 

O 

Oratorio del Rotarlo Confraternita 49- 

Oratorio di S. Maria in Adunine Confra- 
ternita 6 j. 

Oratorio del Santi/lìmo Sacramento Contri- 
te min *ò. 

Orco di Botanica 54. 

Pa- 



- — Bigitized by Google 



«1 

■* 

Fakuzi 

Banditi 61. 
Belinomi 64. 
BiancheHi jj. 
Buonadrata. 3;. 
Cima 34- 

Della famofa Motta degli Atti 

Gambalunga 46. 

Malatefli «f. 

Marchefelli 43. 

Mandi 66. 

P.ci 46. 

Del Pubblico <Sj, 
Ricciardelli 56, 

So ardi 69. 

Tingofi J7 . 

Velcovile 4J. 

Zolliti «fi. 
Fante» 40, 
Pefcheria fij. 

Ponte incominciato da Augnilo , e termina- 
to da Tiberio j6i 

Porto moderno jo. 

S 

Sala antica del Confìglio 6». 
5. iebaliaua Monache Canoniche (Te Lacera- 
ti e n il 19. 

San. 



Dlgnized by Google 




Digitized by Google 



DESCRIZIONE 

DELLE PITTURE DELLE 

CHIESE 
DI RIMINO 

Rima à' entrare in C«tà ve- 
nendo dalla parte di Roma 
trovafi la Chiefa tenuta dai 
P. P. del Terzo Ordine di 
S. Francefco detta comune- 

ine nte là . 

MADONNA DELLA 
COLONNELLA 

Ove il Quadro dell' Aitar mag. 
giore colla Vergine , S. Francefco , e 
S. Luigi Rè di Francia è di Bartolo»- 
meo Cefi Boiognefe . 

b Pro- 
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Profeguendoavantìfi ritrova il Mo- 
«ftero de P*. P. Ciftercienfi riformati 
di S. Bernardo , la cui ChicCa è dedì- 
caw.al noftro primo Prottettore .già 
Vefcovo di quefta Città . 

S. GAUDENZIO - 

La Tavola con Maria Vergine, S. 
Benedetto , e S. Bernardo nel primo 
Altare a deftra è opera di Giovan Fran- 
cefeo Magli da Cento , uno de' boom 
Allievi del Guerciao pur da Cento , 
il qua! Nagli qui fermeffi , e fù nomi- 
nato il Centine . Sorto quella Chic 
fa fi ritrovano le Grotte dette di 5. Go- 
denza , nelle quali fi vedono alcune 
Arche antiche con Corpi di S. S. Mar- 
tiri , e tra quefle fi ritrova un Avello 
di Marmo Greco vuoto , nel quale n- 
pofava il Corpo del S. Vefcovo yau- 
denzio , che fu trafportato a Simga- 
glia , e iridi a Monte Alboddo , dove 
fi conferva con grande venerazione. 

Prima d* entrare nel Borgo della 
Città , chiamato in oggi il Borgo di 
S Bartolo , o fia di S. Bartoiommeo, 
«'anticamente di S. Gcncfio , fi vede 
un Arco Laterizio 4' Architettura Got- 
tica 



cica detto 1* Arco di Giulio Secondo* 
il quale fu cretto quando quella Cittì 
dal Dominio de Veneziani pafsò fotto 
quello della Chiefa a! tempo del Pon- 
tefice Giulio Secondo • La Facciata di 
queft* Arco viene ornata con le Armi 
Gentilizie de* Superiori di quella Pro- 
vincia di Romagna , e di quella Cit- 
tà d' Arimino . 

Entrandoli nel Borgo chiamato o- 
ra di S. Bartolommeo li ritrova nel mez- 
zo d' eflo a man liniftra la Chiefa de* 
P. P. Carmelitani intitolata 

S. GIOVAM BATISTA 

L'Adorazione de Magi al Bambino 
Gesù polla nel fecondo Altare a man 
delira fù colorita dal Vifacci da Urbi- 
no , il quale fu Scolaro di Federico 
Barocci . 

II Quadro dell' Aitar Maggiore 
con S. Giovani Battili» predicante co- 
perà di qualche pregio di Andrea Bo- 
fcoli Fiorentino , che vi lafciò fcritto 
il fuo nome' , allorché il dipinte nell* 
anno 1599. 

Il Crocefiflo nell' Altare vicino è 
del fudettg Vifacci • 

b l Neil* 



Neil' ultimo ILUtrc , che Si'jrF- 
mo a finiftra nell' entrare ammirarli. 
Terelà , S. Maria Maddalena de Paz- 
zi , e in alto Maria Vergine con S An- 
drea Corlini , ed alenili Angioli con 
gran fona di colorito efprefli dalnoRro 
ruiomatiflimo Guido Cagnacci . 

A man delira nel fine d una pic- 
cola. Strada trovali una Chicluol» detta 

* S. GREGORIO 

Quellà anticamente era Parrocchia, 
la quale fù trarponata in quella de r. 
p Si Carmine 'detta di S. Giovam Ba- 
rin* Nella Tribuna di quella Cine. 

veglimi i Simboli de' quattro 
Vangeli»! con altre cole lavorate d. 
antico modico . ^ 

Entrando in Citta fi ollérva apri, 
ma villa 1' antico, e maeltolb Arcoe- 

• „«o dal Senato, c Popolo Romano ,n 
onore d' Augullo nel fcttimo fuo Con- 
fo",» effendo defiguato Confoloperl' 
£ ava volta , come appanfee ne' fram- 
m "ti dell'antica hUtoje, «l»fi 
legge dalla parte verfo il Borgo. Ut 
'Sto famoibArco par ano d.verfi Au. 
Samichi.c moderni, «pamcoUr- 



Digitized by GoogI 



mente ne ha partito Tommafo Te- 
manta Architetto Veneziano io un Li- 
bro intitolato Antichità di 'Rimino * 
Itampato in foglio 1* anno *74i. dal 
Pafquali di Vinegia , dove i] Te manza 
porta tutte ie figure di quefl' Arco < e 
ne efamina diligentemente tutta l' Ar- 
chitettura . 

Inoltrando^ nella prima Contrai 
da a man delira fi trova una Cafa an- 
tica chiamata il Cortile delia Cajana , 
dove alcuni con poco fondamento cre- 
dono t che (offe celebrato il Concilio 
univerfàle A riminefe , che finì in Con. 
eiliabolo fotto Liberio, e fotto Dama- 
fo Papi • Altri vogliono quella Cafa 
effer cosi chiamata da certi Eretici Ca- 
janiti . In fine di quella Strada , e, 
a! principio d' un altra Strada aliai 
larga , e lunga chiamata la Strada nuo- 
va trovali la Chiefa di 

S. MARINO 

Ove Hanno i Canonici Laterahen- 
fi , il cui Monaftero c uno de' miglio- 
ri di quella Citta fervendo molte voi- 
,te per 1* Alloggio di varj Perfonaggi* 
che capitano in efla . . . ., 

-•'* l i ir ■ 
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Il S. Ubaldo , che libera un Of- 
frirò «el fecondo Altare i di Francei- 
co Stringa Modanefe. 

11 S. Michele Arcangelo èdiGio- 
van Laurentini ... c . 

Il Quadro principale con S. Man- 
no , ed altri Santi è diligente Lavoro 
di certo Maftro Zeno Veronefe def- 
crii» dal Vafari P. t. c. «7- 

Altri qoattro Quadri . che riem- 
pion le mura del Coro con alcun, fat- 
fidi S. Marino fono di "anodi Gior- 
gio Picchi da Cartel Durante Scolaro 
del Barocci , che in tao di effi faine il 
fno nome col 1505 . 

La volta del Coro rutta dipinta a 
frefeo e del foprano minato Bartolom- 

mC °Il Soffitto della Chiefa W in tre 
«ran Comparti altrettanti Quadri di- 
pinti in tela a Olio ; 11 primoverfo la 
porta è del Centino , gli *>"' due fo- 
no del Codrini Ariminefe 

Poco dinante nella medefima Stra. 
da nuova ritrovali la Chiela de Monaci 
Olivetani intitolata 

SANTO SPlBiITO . 
QuenaChiefa era detta dell'Orpino, 
perche qui venivano ad adloagure 1 PP. 

. Oli- 



Olivetani di Scoia , quando capitava- 
no a Rimino % Ma in oggi I* Ofpìiio 
è ridotto in Monairero , che ferve I* 
Inverno per li P. P del medefimo Or- 
dine , che ibnno a Roncofrcddo ef- 
fendofi accrefeiuta nuovamence la Fab- 
brica • 

II Beato Bernardo Tolomei porta- 
to in Cielo dagli Angioli , e attefovi 
dalle tre divine Perfone colorito a fre- 
feo nella Volta , ci Quadri nei due Ai- 
rari laterali , in uno de quali evvi la 
Beata Vergine , il Beato Bernardo , c 
S- Francefca Romana ; E rtell* Altro 
S. Benedetto con i SS. Mauro e Pla- 
cido fono tutte opere aliai ben condot- 
te da Giovam Batifta Colla Riroinefe , 
allievo in Bologna del celebre Giovan 
■Giufeppe del Sole . Voltandoli verfo 
le mura della Cittì ritrovali una picco- 
la Chiefa chiamata della Madonna degli 
Angeli , ma in oggi intefa folto nome 
della 

COLONNELLI N A 

Così detta , perche era un Ofpizio 
dei PP. Gefuatti , che ftavano alla Co- 
lonnella fuori un miglio di Cittì, pri- 
mi che fofiffo foppreflì- . 

b 4 Q«c- 
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Quefta Oliera ba nell* Aitar mag- 
giore un-S. Francefco di Paola della 
Scuola Veneziana . Neil* Altare a fu 
niflra il Salyadore in piedi è ài Guido 

'Seguitando, verfole mura della Cit- 
tì vedefi la Chiefa de Padri 

CAPPUCCINI. 

La Tavola dell' Aitar maggiore , 
ove in alto è la Santiffima Trinità , 
Maria Vergine , e folto i Santi Pro- 
tettori della Città nofìra è una bell'O- 
pra del Padre Cofimo Piazza Cappuc- 
cino Veneiiano allievo del Palma - 

Quella dell* Aitar feguente colla 
Depofizion dalla Croce di «olirò Signo- 
re tu dipinta da Claudio Ridolfi Vero- 
nefe", che era fcolaro di Paolo Caglia- 
ri detto Paolo Veronefe- 

Il S. Felice fn dipinto da Loren- 
zo Gennari Ariminefe allievo del Guer. 
cino ; Fu. poi mutata la Figura dique- 
fio Santo in occafione della fua Cano- 
niiazione da Angiolo Sarzetti pur Ari- 
minefe Difcepolo del Cignani . 

V ultimo Altare , ove è efprefla 
Maria Vergine col Bambino, in greci- 
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ho ,t (otto i SafKÌ Giovai) Evangeli- 
fla , S. Franccfco , e S- Maria Mad- 
dalena è più antico del Cagnacci ,« pe- 
rò n«n è fatto da lui come alcuni an- 
no detto • 

Il Convento de Padri Cappuccini 
hà un grand* Orto , ed un Bofco di 
Lecci , che fono pofti fopra le Mura 
di quefta Citta verfodel Mare. Dove 
fono piantati i Lecci fi ritrova un re- 
cinto t che hà del rotondo t dove al di 
fuori fono le reliquie di tre Archi di 
Mattoni , le quali fi credono reliquie 
d' un Anfiteatro , ma alcuni eruditi 
credono > che fieno reliquie di fabbri- 
ca de* bau! tempi , come moftfa il la- 
voro troppo minuto nelle Cornici di 
alcune bafi di colonne piane ri mafie vi . 
Forfè dovevano efiere Portici > perni- 
trodur meglio le Mercaniie in Citta 
dall' antico Porto , il quale da quello 
luogo è poco dittante , ed ora e in fec- 
co , ed arenato , efendoci rimafio il 
Molo del medefimo antico Porto colla 
Torre del Fanale , le quali Ruine fi 
chiamano in oggi il Muracelo , oil 
Torairodeir Aula Fiume, che bagna 
la Città dalla parte d' Oriente - 

Dai Cappuccini venendo lungo le 
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fruirà della Città fi ritrova U Chicfa 
delle Monache chiamate defili 

ANGIOLI 

Ove Prancefeo dì Lucca Lorighi Ravi- 
gnano dipinfe con molta diligenza ilQua- 
dro dell' Aitar maggiore a piè del qua- 
le Jaiciò feri ero ti tuo nome . 

Il S. Bonaventura vicino è opera 
del Gemino . 

La Beata Chiara degli Agolanti A* 
rìmitiefe, che è della Cappella di mezzo 
'è Qpera del Sarzetti , del quale pur fo- 
no le pitture fatte nella Volta > e nel- 
le toura della maggior Cappella . 

Contiguo al Monaflero degli An- 
giòli'fi trova il bellifiimo Oratorio fer- 
*vito da una Confraternita compofiatut- 
ta di Nobili Ariminefi > e dedicato al 
Maffimo Dottore 

5. GIROLAMO 

Tinte le interne Muraglie * che 
formano tm Ottangolo con tutto il Sof- 
fitto è una delle più belle , e celebri 
Opere a frefeó dei due gran Profeflb- 
ti, ed indivififeili compagni Angiolo Mi- 
chele 
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cjiele Colonna , ed Afoflioo JifioplK 
Bolognesi ■ Lé Figure fonò <J*1 Colon- 
na i le quadrature veramente piaravi- 
gliofe fono del Micetti colorite !' anno 
165 j. , e poi ritoccate da loro l'anno 
1672; perche avevano patite pel Tre- 
nuoto , che fu in quefta Citta in quel- 
1' anno . 

Il S. Girolamo nella Tavola dell* 
Altare > che tiene fofpefa la penna all' 
-udire la Tromba finale , ' che da vicino 
gli tuona un Angiolo è fiato con viva 
forza da fuo pari cfpreflb da Giovan 
Francefco Barbieri da Cento detto il 
Guercino • 

Le molte Storie della vita di S. 
Girolamo condotti a chiarofciiro nelle 
Spali» é ammirabile fatica del P. Cefa- 
re Pronti 'Agostiniano Ariminefe allie- 
vo del fuddetco Guercino ■ 

L' Oratorio lotterraneodi quefl* 
ftefla nobiliflima Confraternita ha neÙ' 
Altare Maria Vergine col Bambino io. 
feno accarezzato da S. .Giovanni fan- 
ciullo » con $. Girolamo , che contem- 
pla il Miftero è opera del Coftà. 

Queft' Oratorio anticamente «a li- 
na Chicfa , ed. uno Spedale per gli Ar- 
meni , il che appariìcé jncfac da un.» 
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Lapida in caratteri di quella lingua, e 
da -.in Libro in foglio manoferitto in 
quella medefitna lingua , che fi confer- 
Ta con alcuni altri Codici nella Libre- 
ria di quella Confraternita . 

Ufcendo di qui , e panando poco 
più avanti fi fcuopre a mani manca U' 
gran Chicfa de Padri Conventuali di' " 

S. FRANCESCO 

Quello Tempio magnificamente e- 
retto da Sigifmondo Pandolfo Malate- 
fta Signore di Arimino intorno l'anno 
145-5. quantunque non fia terminato in 
tutte le fue partì > è riputato nondi- 
meno uno dei più famou Templi, che 
fi veggano in tutta 1* Italia, come af- 
fermano molti Scrittori ,e fpecialraente 
Giorgio Vafari nella deferitone del Mo- 
dello , che già fece di quella Chiefa,c 
della belliflima Facciata con 1* altre e- 
flerne parti . Leon Barala Alberti ce- 
lebratiflimo Architetto Fiorentino > <t 
quale architettò quella Chiefa aldi fuo- 
ri , dove fembra una Fabbrica fatta dal- 
la magnificenza Romana , avendola tro- 
vata al di dentro architettata in molte 
parti alla Gottica , che egli non volle - 
gualcare , come fi crede . In 
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In quella Chiefa è confiderafc-ile I* 
grande quantità , e ricchezza de' Mar- 
mi e per le molte Statue , e baffi ritte., 
vi e per li magnifici Sepolcri fi al di 
fuori della Chiefa , che al di dentro. 
Quelle Statue, e queftì baffi Rilievi f u . 
rono fcolpiti dai più celebri Profeffori 
di que* tempi toltone alcuni baffi rilie- 
vi , che fi trovavano nella Capellade- 
dicat» a S. Anna , ne' quali fono effi- 
giate alcune Virtù » e alcune Arti li- 
berali , che fono di Autori più antichi 
trafportati dì fuori da Sigifmondo Ma- 
latefta » quando era Generale de* Vini- 
ziani . Alcuni di quelti baffi rilievi po- 
fti in quefta Cappella anno nei lembi 
delle Vefti lettere incognite , cjie s*af- 
fomialiano alle lettere Arabiche . 

Il Quadro dell* Aitar maggiore con 
S. Francefco , che riceve le Stimma- 
te è di Giorgio Vafari d' A reno , che 
vi ha fcritto fottoil fuo nome nell'an- 
no 1545- , e ne Ha fatta poi la De- 
finizione nella fu» Vita ( par. j. pag. 
393- ) * 

La Concezione di Maria Vergine 
è una Copia tratta dall' Originale di 
Carlo Maratti dal Padre Giufeppe Al- 
lemani da Careggio Minor Conventua- 
le Difcepolo del ©guani* H 
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I S. Antonio di Padova col Barn. 
Mno Gesù , e con- Angioli è bell'ope- 
ra di Girolamo Donini da Coreggia 
abitante in Bologna • 

La S. Anna con S. Bonaventura 
fù in gran parte fitta , ma non termi- 
nati a cagione di morte da Crittoforo 
Savolini da Cefena . 

II Beato Roberto Matatefla è ope- 
ra di Giovanni Anafb.fi da Sinigaglia, 
e 1* ornamento d 1 Architettura fù colo- 
rito da Giufeppe Chamant Lorenefc 
bravo fcoiaro di Francefco Bibbiena. 

Neil' ultimo Altare, che è il .pri- 
mo nell* entrare a mano delira , la Bea- 
ta Vergine , S- Giufejpe , e S. Bar- 
bera è di Francefco di Lucca Longhi 
Ra vignano , che vì notò il fuo nome 
col is*»' 

Nella Cappella delle Reliquie fi ve- 
de un alìnea, e diligente Dipintura co- 
loriti a frefeo fui Muro affai bencon- 
fervata rapprefentante Sigifmondo Pan- 
doro Malatefta , che inginocchiato fa 
orazione avanti S. Sigifmondo Re di 
Borgogna ; V Autor della quale ci la- 
feioferitto le feguenti parole .-- Fra*, 
cifri de tiwgo ùfus 1446. 

Nei Pulpito fono varie dipinture, 
che 
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che da alcuni fi credono di Pietro Pe* 
ruttino , che fu Maeftro di Itafaellod" 
Urbino . - . ■ 

Nella Sagreftia fi conferva un pre- 
gicvple Quadro dipinto con molta dili- 
genza in tavola rapprefentante Criftó 
morto con alcuni Angioletti, che Io reg- 
gono , fù fatto in Venezia per ordine 
di Sigif mondo Malafitta dal famofo Gio- 
vani Bellino Maeftro del gran Tiziano, 
della oual òpera ottimamente confer- 
vata ne parla il Vafari alla parte fecon- 
da pag, 368. , ed altri Autori . 

Le Storie della Beata Michelina da 
Pefaro nel primo Chioflro celebrate da 
tanti S*««ori per opere (ùigolariflìme 
di ' Giotto , in oggi più non fi veggo- 
no , poiché , trovateli quefte Pitture 
full' incominciare del prefenteSecolo non 
poco fcroftate ; furono fconfigliatamen- 
te coperte di bianco , onde è tolto af- 
fatto agli St'udiofi il rintracciare 1* ef- 
preffione di quelle Dipinture deferitte 
dal mentovato Giorgio Vafari nella Vi- 
ta del medefimo Giotto ( par 1. pag- 
43. ) Il qual Vafari, però come vpgh©- 
no ajfuni eruditi ha errato nel lafcià- 
re fcritto che Giotto colori quelle Sto- 
rie della Beata Michelina » mentre el- 



fo Giotto morì neli;;£. cioè circa ven- 
t* anni primi della Beata , la quale mo< 
ri ii eli' 1556. come ricavai"! da tutti gii 
Scrittori della di lei Vita . ElTendo 
tuttavia antica tradizione , che quelle 
Storie foflero ottimamente colorite, è 
probabile che follerò dipinte dopa la 
morte della Beata da un qualche buon 
DifcepoIÒ del mede-fimo Giotto . 

Dentro il recinto del Sacrato di 
quello Tempio in uu Campo vi c la 
Chiefa della 

MADONNA DEL PARADISO 

Ove il Giudizio Ùniverfale dipin- 
to a frefeo nella facciata al di fuoriè 
la più cofpicua , e pregevole opera di 
Giovanni Laurent ini detto l* Arrigoni 
Ariminefe , che fù trà ì primi Scolari 
di Federico Barocci , del quale Tono 
anche tutte le Dipinture in tela a O- 
lio riportate ne' comparti del Soffitto 
della mede fima Chiefa . 

Lo Spofalizio di S, Giufeppe fopra 
la Porta è del Centine • 

Ne! medelimo Campo fi ritrova G- 
milmente 1' Oratorio della Confrater. 
osca di 

s. 
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S. GIUSEPPE 

Il Quadro dell' Altare con Mari» 
Vernine , col Bambino , e detto San- 
to i operazione ufeìta dalla Scuola del 
celebre Simon Cantarmi Pefarefe . 

Ufcendo da quello Campo e paf- 
fando poco avanti fi trova la Chiefa del- 
le Monache di 

S. EUFEMIA - 

Quella prefentemente ha 1' Aitar 
maggiore con la Santa fopradera in mez- 
zo a Lioni , opera loda ri (Ti ma del Ca- 
valier Donato Creci Bolognefe . ■ 

Maria Vergine co! Crifto morto-> 
e con ii Santi Agoftirio , Filippo > e 
Pellegrino è maeftrevol lavoro del fo- 
pradetto Girolamo Donini . 

La Vergine , che porge 1* Abito 
ai Tette Santi Fondatori fu dipinta dal 
Triga in Roma 

In una Strada poco dittante da 
quella fi trova 1* Oratorio della 

COMPAGNIA DELLA CROCE 

Nella Cupola della Cappella maggiore! 

c di- 
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dipinte a &efco il Colta > che vi rap- 
prefentò la Croce portata in trionfo da- 
gli Angioli , e ne' Peducci vi efpreflt 
i quattro Evangelifti • 

Le dite Cappelle laterali fono {(ai- 
te ora colorite da un tal Milani Par- 
migiano abitante in Cefena . 

Profegaendo dalla Croce il cam- 
mino fino alla vicina Itrada Maeftra lì 
trova in efTa Io Spedale , ove fi dà al- 
bergo a Pellegrini , la cui Chiefa c 
detta di 1 

S . BARTOLINO 

Quefta Chiefa è Hata ultimamen- 
te rìnovata con il Quadro all' Altare 
rapprefentante 1* ApoìtoloS. Bartolom- 
meo facto in Bologna da Angiolo Ar- 
lotti Allievo del Torelli . A quella 
corfifponde lateralmente il Palazzo Ci- 
ma , 1' Architettura del quale è di mol- 
ta eleganza > ed ultimamente in elfo 
è fiata rimodernata, ed abbellita la Sa- 
la con le Stanze dell* Appartamento 
nobile di varie Pitture colorite a fre- 
feo da Gaetano Stegani Bologncfe , e 
da Giufeppe Milani Parmigiano - 

Nella ftrada maeftra fi ritrova me- 
defi- 
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defimamente il Palati» Btinnadrata E- 
difiiio moderno di affai nobile fimme- 
tria adornato di Scelte Pitture , e for- 
nito di conrode abitaeioni , dove ne li' 
anno 1758. alleggiò Maria Amalia Fi- 
gliuola di Angvflo HI . 'Elettor di Saf- 
fonia , e Re. di Polonia , che andava 
Spofa di Carlo Borbone Re di Napoli 
accompagnata dal Real Principe , ed 
Elettorale di Lei Fratello , e dal Cardi- 
nale Acquavii-a . ; 

Di qui giungefi alla Piazza gran- 
de. , dove trovafi (a Chiefa de Padri 
Mimmi dedicata a S. Antonio di Pado- 
va chiamata comunemente . .. . 

S. FRANCESCO DI PAOLA 

>U Quadro dell' Altar.maggiorecon 
S. Antonio di Padova col Bambino Ge- 
sù è opera del maeftreVol Pennello del 
Guerrino:*.- ;', r 

X-a Tavdla con li Santi Cofimo,e 
Damiano è di Cariò Leoni A ri mi ne fe 
allievo in Venezia di Aleffandro Va- 
rotari . , J~ . t . . 

In faceia di S. Franecfcó di Paola 
ci è un Tempietto rotondo ineroftatc, 
di Marmi con colonne chiamato 

c 2 La 
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LA CAPPELLINA DI 
S. ANTONIO 



Ove lotto r Altare li trova una 
Colonna di Marmo, folla quale fi prò 
tende , che S. Antonio di Padova pre- 
dicato contro i Patareni , e coatra un 
certo Buonvìlle Vicario Imperiale, e 
Fautore di quella Setta in quefta Città, 
che abitava, per quanto fi crede, in una 
Cafa antica Goitica , che è in faccia di 
quello Tempietto dcdicato,come fi è det- 
tó » a S. Antonio d. Padova ,ecnfttft 
dita da una Compagnia , che prende , 
il nome del medefimo Santo. 

A mano deftra andando verfo la 
Chiefa di S. Giorgio , o fìa di S- Ap- 
pol Ionia fi ritrova un antico Piedeftal- 
|o detto la Colonna d'i Cefare ; fopra 
del quale fono incitò lettere moderne, 
nelle quali fi dice , che Giulio Cefa- 
re avendo pattato il Rubicone , parlò 
in quefta Piazza a fuoi Soldati > e die- 
tro a quello fono indicati que' Signori 
-del Maefìrato di Rimino , che fecero 
incidere quefta memoria . 

Profeguendo a?anti fino al fine 
della Piazza fi ritrova la Chiefa Paro» 
citiate di S. Giorgio in Fero chiamata 
in òggi di , & 
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S. APPOLONIA 



Neil' Aitar maggiore il Quadro 
con S. Giorgio fili dipinto da Andrea 
Botoli Fiorentino . 

Vicino a quella Chiefa di S. Ap« 
Polonia vedefi il Palazzo Trogoli cosi 
chiamato dalla nobilifiima , e ricca Fa- 
miglia de* Tingoli » la quale non ha 
molto è rimalta eflima . La Facciata 
di quello Palazzo è in piazza grande , 
ed é di bélliffima Architettura renden- 
do grande ornamento alla medefima 
Piazza. 

Di qui profeguendo avantia man 
delira s* incontra ii Palazzo Bianchel- 
li , il quale è fornito di buone Pit- 
ture , e di una raccolta di feci ti Dife- 
gni . Le Quadrature colorite a frefeo 
nelle Stanze dell' Appartamento ter- 
reno fono di Giufeppe Chamam Lo. 
renile con le Figure dipinte da Giufep- 
ì e Marchefi Bolognefe ■ 

Seguitando il cammino fi ritrova un 
altra Chiefa dedicata a S. Antonio di 
Padova tenuta dai Padri Cherici Re- 
golari chiamati 

TEATINI 

Ove nel Quadro dell' Aitar mag- 
. - £ c 3 'gl'ore 
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jìore il S. Titolare è dimoftrato in at- 
to di predicare ai Pefci,è opera del Cen- 
tine» > 

1 due laterali efprì menti 1' uno il 
Prefcpio , 1' altro 1' Affusti della Ver- 
gine , fono fiati fpiritofamente condot- 
ti da Andrea Schiavone ■ 

I Santi Gaetano , ci Andrea A- 
vcllino nel fecondo altare fono del Bo- 
lognino Autor Bolognefe , Allievo di 
Guido Reni . 

II S. Filippo Neri nell' altro ma- 
nifeftafi a chiunque per la vaghezza ef- 
fer opera del Cavalier Marc' Antonio 
Francefchini Bolognefe . 

Il maefiofo ornamento intorno a 
quella Tavola con Angioli , e Putrini 
fofienenti un gran panno è lavoro fat- 
to a Stucco dal rinomato Scultore Giu- 
seppe Mazza Bolognefe . 

I due Burti di Marmo rapprefen. 
tanti due Fratelli di Cafa March efelli 
furono fcolpiti in Venezia daGiufeppe 
Torciti Afcolano . 

Quafi in faccia alla Chiefa de Fa» 
dri Teatini li ritrova quella delle Mo- 
nache Rocchettine , o fian Canoni- 
cheiTo Lateraacnft chiamata di 

S. 
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3. SEBASTIANO : 



La quale ha nell' Aitar maggiore 
il Martirio di quelle Santo , cheèdel- 
la Scucia di Aleflandro Varotari detto 
il Padovanino . 

L* Affilata di Maria Vergine io- 
pera di Ginfeppe Pafferi Romano, uno 
dei più bravi allievi di Carlo Maratti- 

Il S. Ubaldo è del Cenino. 
iDi qui ritornando alquanto in die- 
tro , e rientrando nella Strada , che 
conduce a S. Franccfco , fi trova in 
faccia di eflbil Seminario con la Chic- 
fa di 

S. INNOCENZA 

In quello luogo fù il Vefeovado 
per alcun tempo , dopo che Sigifmon- 
do Malatefta ebbe atterratoli Vefcova- 
do , che era vicino al Duomo per fab- 
bricare la Rocca contro la Citta per 
tenerla a freno . La Chiefa di S. In- 
nocenza , la quale è una Santa nofìra 
Paefana , e Protettrice di quella Città 
è fiata vagamente edificata fui fonda- 
menti d'un Tempio antico , come cre- 
de il Clementini . 

In un Vicolo vicino a S. Innocen- 
c 4 za 
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4° 

za fi ritrova la Chiefa Pirocchialc di 
S. MICHELINO 

Quella Chiefa fi chiama S. Mi- 
chele in Foro, perche una volra, avan- 
ti che ci fonerò fabbricate in faccia dì 
efla delle Cafe , fi ritrovava in Piaz- 
za i e coi! fi crede , che fofle in Pial- 
la la Chiefa di S. Innocenza ... Quella 
Chiefa di S. Michele è antica , ed ora 
appartiene ad una Commenda de' Ca- 
valieri di Malta ; Effe hà una Cupola, 
e dal Clementini fi crede , che quivi 
ioffe un Panteo . Il Sig: DottorGio- 
vanni Bianchi Gentiluomo , e Medico 
Primario di quefla Città hà ritrovata 
noa -bella 'Intenzione appartenerne ad 
un Panteo Sacro , che era in quella 
Città , la qual Intenzione potrebbe u- 
tta volta efiere (lata collocata nella Fac- 
ciata di queflo Panteo , in oggi Chic* 
fa di S. Michelino , come fi hà dau- 
na Lettera flampata dal medefimo Sig: 
Dottor Bianchi ■ 

Da quello Vicolo di S. Michelino 
ritornando nella Strada di S: Franee- 
feo fi ritrova la Cafa del mentovato Sig: 
Dottore Giovanni Bianchi , nel Corti- 
le 
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le della quale» e folto del Portico ci To- 
no moltiftime infcrizioni anrche , ed 
alcuni baffi rilievi con altre Antichità. 
Cosi raoltiflirae Antichità d' Idoli , di 
Strumenti antichijdi Lucerne, di Figli- 
ne fi trovano nella Tua Cafa con un ric- 
co Mufeo di Medaglie antiche di tutti 
ì Metalli , e mafiì inamente A' Argen* 
to , non meno , che una bella raccol- 
ta di cofe Naturali » e di Botanica > 
con una fceltifltma Libreria d' ogni ge- 
nere à' Erudizione , e di Scienze , nel- 
le quali fi trova verfato il medefimo 
Profeffòre , che è celebre anche per 
molte Opere date alle Stampe . 

Proseguendo avanti fi trovi 1* an- 
tica Chicfa Parocchiale di 

SANTA CROCE 

Quella fù ultimamente abbellita di 
Pitture con nuovi lavori di S tucco do-' 
rati . 

Nel Soffitto vedeli rapprefentats 
in due fcompartiil Trionfo della Cro-, 
ce , e della Fede , e nelle Pareti fo- 
no vivacemente efprcfle le quattro par- 
ti del Mondo , opere colorite a frefeo 
con univerfale applaufo da Giovani Bai 
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■ 4*'' . 
(irta Cofia Aritninefe , che dipinfe an- 
che a olio i Quadri ne* due Altari la- 
terali , r* uno rapprefentanre Santa Gel-; 
crude , e I' altro i due Sancì Martiri* 
Felice , e Adamo • 

Dello fteflo Autore fono i Mifferi 
della Paffione di Gesù Crifto efprefli 
nelle fpalliere a chiaro ofeuro . 

La Depófizione di Noftro Signore 
dalla Croce nell' Altare maggiore è d* 
Incognito , ma ragionevole Autore . 

Quefta Chiefa Parocchiale di Sart* 
ta Croce fù anticamente fondata col 
titolo d'Oratorio da una certa Illuftre 
Femmina Timotea , che pofeia fuppli- 
cò il S. Pontefice Gregorio Magno per 
impetrarne la Confecrazìone in onore 1 
di Santa Croce , come in fatti il San- 
to Papa benignamente ordinò a Callo- 
rio Vefcovo di Arimino con fua lette- 
ra , che è la nona nel fecondo Libro , 
delle fue Epillole data 1' Anno del Si- ' 
gnore 591 fotto l' Impero di Maurizio* 
Quefta Chiefa era anticamente fat- 
ta alla Gottica , come apparifee dalle 
Reliquie d* un Arco Gottico dell* an- 
tica Cappella , e dal Pavimento Mufa- 
ico fepolto cinque piedi fotterra , ma 
per efler ftaca più volte rifabbricata, e 
am- 
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ampliati , al prefente nulla conferva 
dalla prifca fuafigura. Nell'anno 1714 
fu rifforata , ed alzata a fpefe della 
nobile Famiglia Marchefelli y e nelP 
anno 1752. refìò nobilmente ornata dal- 
la pietà del Paroco Sig: Don Giaco- 
aio Francefco Ragni . 

In faccia alla Chiefa della Croce 
fi ritrova il Palazzo, che era della no- 
bìliffima Cafa Marchefelli , 1' ultimò 
della quale chiamato il Sig: : Carlo Fran- 
cefco fu 1* Autore principale di quelle 
Memorie intorno delle Pitture di que- 
fla Città , ed era un Cavaliere genti- 
limmo ed erudito maflìmatnente nel- 
la volgar Poefia , non meno che 1* al- 
tro fuo Fratel maggiore chiamato Fi. 
Jippo , del quale fi trova un Libro in 
quarto intitolato Poefie Sacre ftampato 
in Venezia 1* anno tfll: 

In querto Palazzo adunque , che 
ora è de* Signori pranzi , fi vede nel 
fofturo della Sala frà diverfi Comparti 
dipinti fpiritofamente ì fatti di Scipio- 
ne Africano da Marco Marchetti da 
Faenza , il quale adornò i fondi di mol- 
ti riquadri con Grottefchi , e con ca- 
priciofe figure : Anche fili Muro im- 
mediatamente folto il foffitto efprefle 
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in larghi fregi altri facci dell* Affrica- 
no Tempre eoo quantità di figure viva- 
cemente colorite j il tutto è cosi beo 
confervato , che pare > che efea pur o- 
ra da pennelli , quando ciò feguì fin 
nel 1570: ... . 

In qucfto Palazzo , che era più 
grande , che non è al prefente anno 
albergati molti ragguardevoli Perfon ag- 
gi , come nel 17 16: Giacomo Stuardo 
Rè della Gran Bretagna , e nel 1719; 
la Regina Moglie del medefìmo Re , 
con ìnueme i Reali Figliuoli , il Sig: 
Principe di Gales , e il Sig: Principe 
di Iork ora Cardinale . Siccome nell* 
ideilo tempo ci albergò la SereniQìma 
porotea Neoburgtca Duchefla Vedova 
di Parma > e di Piacenza . Queft* ul- 
timo .Alloggio fù efpreflo con molte fi- 
gure, e con i ritratti de* fopradetti Per- 
sonaggi in un grande Quadro dal Coda» 
Quella Pittura prefentemente conaltre 
del medefìmo Autore è poftèduta dal 
Sig: Conte Luigi Ricciarelli Cavalie- 
re ornato di rare qualità , e grande a- 
matore della Pittura . 

Dal Palazzo Marchefelli feguttan- 
do la Strada , che conduce al Vefco- 
vado , c voltando un poco a mano fi. 

niftra 
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niftra fi ritrova il Palazzo Siiviv^deri-" 
irò del quale frà le altre cofe ragguar- 
devoli ammirati nella volta della Sala 
un Aurora con puttini , che fpargorr 
Fiori , circondata da un Ornamento di 
leggiadrifllme Quadrature , opera dei 
fopralodati Colonna , e Mi teli t . 

Dal Palazzo di Cafa Stivivi rime ti 
rendofl nella Strada chiamata del Ve- 
scovado fi ritrova il Palazzo Vefcovile , 
che era de* MafatefH Signori d' ArimU 
no ^ ed era' chiamato il Palazzo del 
Cimiero , e doppi in cfio fìt il Semi- 
nario , e finalmente fù ridotto a refi- 
dcnza Vefcovile, nel cortile della qua- 
le gli anni fcorfi G vedevano varie Co- 
lonne > che avevano Copra ne* Capitel- 
li 1* Arme di Cafa Malatefta , avanti 
che follerò coperte per 1* Atrio Mo- 
derno ratto edificare ultimamente da 
Monfignor Guìccioli , che era Velcovo 
di quella Città con difegno del Cava- 
lier Giovan Francefco Buonamici tu 
nomato Architetto Riminefè . 

La Statua dì S. Gaudenzio Vefco- 
vo', e Protettore di Rimino , che /I 
vede nella facciata di qiieft' Atrio è di 
Carlo Sarti Bolognefe . 

Xrt faccia al Palaazo Vefcovile fi 
"•' 1 tra* 
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trova la Libreria Gambalunga , la 
quale è collocata in quattro grandi Stan- 
ze a pian terreno del Palazzo Gamba- 
lunga , che è urto de' maggiori, e de* 

E*ù belli di quella Città , ficcome la 
ibreria è molto ben tornita di ottimi 
Libri , e fi va fornendo ccntinvamen. 
te per comodo degli Studiofi , avendo 
una Dote di fupra 200: Scudi all' an- 
no . Di quella Libreria fuole efler Bi- 
bliotecario un Soggetto dì grande E- 
rudizione, come è appunto quello, che 
di prefente vi afflile. Il Palazzo Gam- 
balunga hà In Tua Facciata fuIlaStrada 
chiamata il Rigagnolo della Fontana, 
quali in faccia a quello fi ritrova il Pa* 
lazzo Paci modernamente accrefciuto di 
fabbriche ; La Galeri* di elfo è vaga- 
mente dipinta , ed hà nella volta e- 
fpreflb il Trionfo della Pace di mano 
del Colta , del quale fono ancora le di- 
verfe Deità colorite nelle volte delle 
Stanze del Nobile Appartamento ■ 

Ritornando addietro dal Palazzo 
Gambalunga , e Paci fi ritrova il Col- 
legio delle Celibate , che è nel Palaz- 
zo , che era della famofa Ifotta degli 
Atti Moglie di Sigifmondo Malaceila, 
nei guai Palazzo anno abitato i Mala* 
teS* 
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refla medefjmi , e dopo loro per alene 
tempo ci abitava il Governatore della 
Città . 

Seguitando il cammino per quefta 
medefima Arada * ove fcorre il Riga- 
gnolo della Fontana , giungefi alla 
.Chiefa intitolata S. Cataldo , pofTedu- 
ta da Padri Predicatori , e perciò chia- 
mata in oggi 

S . DOMENICO 

Sopra la Porta maggiore al di fuo- 
ri feorgefi ancor in oggi qualche Ve- 
fligio di S. Tommafo d' Acquino, che 
legge a fuoi Frati , e che al riferir 
del Vafari^ parte i. pag: 43- ) fu di- 
pinto dal celebre Giotto . 

L' Altare del $antiffimo Rofario 
ha un antica , e diligente dipintura in 
Tavola rapprefen tante la Vergine , S. 
Domenico , eS, Francefco con alcuni 
Angioli . A piedi vi fi legge Oput he- 
«editti 1513. 

S. Vincenzo. Ferrerò con i Santi 
Sebaftiaqo, e Rocco è pregiati ma.o- 
-yera efeguita per ordine di Carlo Ma- 
ìarefla Signore d' Arimino da Domeni- 
co Ghirlandaio Fiorentino Maeftro de). 
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1^ Immortale Michelangelo Suonatoci, 
dt cui è parimente il Padre Ecerno nel 
Frontefpizio dell* ornamento > coli* al- 
tre piccole figure nello Scalino fotto 
detto Quadro ; Qneft* opera e deferìe- 
ti ,ed mfieme è molto commendata dal 
mentovato Vafari nella Vita del mede- 
fimo Ghirlandaio ( parte n.pag^ój) 

Antiche Pitture ricuoprono rateo 
il Volto della Cappella dedicata a S. 
Giacinto , le quali pitture anno il loro 
inerito per l' antichità , e vengono ere- 
dote de .la Scuola di Giotto. ' - , 

II Quadro di S. Giacinto nell* AU 
tar della mede fi ma Cappella è dell' Ar- 
rigoni , J 

L* Aitar maggiore con S. Dome- 
nico a piè del Papa, cut preferitala Re- 
gola del Tuo Inaurato con quantici di 
figure intorno è in figne fattura del te- 
lebre Giacomo Robufti Veneziano chia- 
mato il Tintorctto . 

Il Convento di S. Domenico è an- 
tico » e grande , ed ora è flato in par- 
te rifabbricato, avendoci fatta 1 una bel- 
la Scala di Marmo con un bell'Atrio* 
e un nuovo magnifico Dormitorio , 1* 
lino e l'altro terminato dal Padre Mae- 
Aro Bottini da Diano Vicario del Sani* 
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Uffizio , e Teologo di quella Città I' 
anno 1751- quando era Priore. 

Pochi paflì più avanti vedcfi la 
Chiefa detta 

ORATORIO DEL ROSARIO 

Ove fono figurate varie Storie del- 
la fagra Scrittura dipinte con bella ma- 
niera, a frefeo da Giovan Francefco da 
Modigliana , chiamato il Pirtor Forìi- 
vefe , il quale foprafatto dalla Morte 
lafciò il Quadro di fronte , dove il no- 1 
ft.ro Arrigoni vi efpreffe Abelle nccifo 
da Caino con non minorfelice riufeita ■ 

La Nunziata fui muro dell' Altare 
dipinta a frefeo è opera di Federico 
Zuccari da S. Angelo in Vado rinoma- 
to Pittore , che vi fcrifle il fuo nome . 

Nel Soffitto il Quadro di mezzo è 
dell' Arrigoni . 

II Cenacolo con lo Spirito Santo 
è di Guido Cagnacci , 

Il terzo Quadroè di incognito, ma 
debole Autore . 

Quindi ufeendo fuori della Porta 
della Marina , nel fine del Borgo ri. 
trovafi la, Chiefa dei Padri Celeftini in- 
titolata 

A S. 



S. NICCOLO* 



L' aitar maggiorecon S- Niccolò, e. 
S. Antonio di Padoa ; II laterale ,con, 
S. Pietro Celeftino ; 1* ultimo con li 
SS. Gioachino , ed Anca fono tutte 
V lodevoli fatiche del Centino . 

All' inforno delle muraglie fono 
quattro gran Quadri * ijiie de* quali, 
cioè S. Benedetto , che nfufcita un 
Fanciullo , e 1* altro con la, Morte di 
S. Pietro Celeftino fono opere di Mat- 
teo Zamboni Scolare delCignani. S. 
Pietro Celeftino , che ringoila il Papa- 
to » e quello con S. Mauro , chefoc- 
.corre S- Placido caduto nell* acqua fo- 
no del Garofanini , allievo del Fran- 
cefehini amendue Bolognefi , de' quali 
ancora fono S Pietro l'addetto , e S. 
Niccolò laterali all' Aitar maggiore . 

Da quella Chiefa di S. Niccolò fc- 
gukando il cammino lungo il Porto 
grangefi al Molo , il quale è flato ora, 
magnificamente edificato con grqffi Mar- 
mi tralportati dall' Iftria ; fopra di ef- 
fo Molo fi fabbrica al prefente un alta 
Torre , che deve fervire per Fanale, 






della Strada chiamata la Vìa Clodia fi 
ritrova il Teatro Arcadico , che appar- 
tiene alia nobiliflima Cafa Diotallevi, 
le cui Scene fono ftate graziofamenre 
dipinte da! rinomato Francefco Bifaie- 
na Boiognefe . 

Poco dittante, trovati" la diiefa Pa- 
rocchiale chiamata 

S. MARIA DEL MARE 

Ove nel primo Altare a man de- 
ftra ilS Carlo Borommeo, che inginoc- 
chiato fa orazione al Crocefiflb è del 
Cofta . 

Seguendo, il cammino fi giunge air 
la Chiefa delle Monache di 

S. MARJA MADDALENA 

Neil' Aitar maggiore quella Santa 
fù dipinta in Roma dal Cavalier Gia- 
cinto Brandi, il quale con licenza trop- 
po Pittorica per V anacronifmo vi ag. 
gmnfe fopra un Tavolino un Crocefif- 
fo , in faccia al quale ella fi difador- 

I due latera^, Aitati , io «no de* 
quali c'é la Beata Vergine con S. Fran- 
d i cefeo 



ecfco , e Sanca Chiara > e nelf* Altro 
la Beata Giacinta Marefcotti fono del 
Colla , Cccome è dello fleto il K Giu- 
feppe , e S. Anna laterali all' Aitar 
maggiore . 

In faccia alla Chiefa , e Monifle- 
ro dì S- Maria Maddalena fi ritrova la 
Chiefa dedicata a S. Fra ne eleo Saverio, 
c poffeduta da 

PADRI GESUITI 

Quella ha nel maggior Altare la 
vivacìffiina Figura di quello S- Apofto- 
lo dell' Indie , che predica a que' Po- 
poli , ed è di mano ài Vincenzo Pi fa- 
nelli Bolognefe . 

II S. Ignazio Fondatore dell' ma- 
gne Compagnia di Gesù , c il S.Fran- 
cefeo Borgia polli nei due Altari late- 
rali fono opere di un tal Rota" V'ero- 
nefe Autor moderno • 

Maria Vergine col Bambino , e t 
SS: Giufeppe , e Pietro Apoftolo fono 
bella fatica di Antonio Pugliefchi Fio- 
rentino - 

Il S. Stanislao è una Copia fedel- 
mente tratta dall' Originale di Giovati 
Giufeppe del Sole da Carlo delle Piai 
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ne M'iatiefc- ietto il Molinaretto. Tn 
quello medefìmo Altare godefi colorito 
in Tavola il Farifeo , che prelènta la 
moneta a Crifto opera del maffìmo Ti- 
ziano , che vi fcriffe nella fafcia del 
Farifeo i! Tuo nome . Altro fimiliflì- 
rao vedeafi nella Galeria del Sereniffi- 
mo Duca di Modena , detto il Crifto 
della Moneta, il quale ora è poffedu- 
to dall' Elettor di Saflbnia Rè di Po- 
Ionia , e conclude!! dagl' intendenti non 
efTei così facile il dare all' uno, o all' 
altro la precedenza . 

Nel Muro laterale della ftefia Cap- 
pella in Quadro traverfo vedonfi i tre 
Sar ti martirizzati nel Giapone mirabil- 
mente efprefli colla folita forza di gran 
colorito da Guido Cagnacci ■ 

Il S Luigi Gonzaga , e S. Fran- 
cefco Regis nelle due Cappelle rincontro 
fono fatiche di Andrea Barbiani Ravi- 
gnano . 

La Chiefa de Padri Gefuiti fùedi. 
ficaia treni* anni fono con molta va- 
ghezza , e buona Architettura ; Così il 
loro Collegio ora è flato molto magni- 
ficamente edificato col difegno di Ai- 
fon fa Torreggiarti celebre A rchitrtto Bo- 
logncfe , cffcndo pofto effe Collegio 
d 3 per 
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per buona parte fulle Mura antiche del- 
la Città , ne* fondamenti delle quali an- 
no ritrovati divertì marini coloriti con 
una Inflizione, i quali marmi doveva- 
no efière in una qualche celebre fab- 
brica di quella Città . 

Seguitando avanti fi vede un Oia- 
torìo chiamato della 

ASPETTAZIONE 

Qoeft* Oratorio appartiene- alla 
Compagnia della Carità, il di cui Qua- 
dro dell*. Altare cori S. Filippo Neri, 
e la Beata Vergine è copia efattamen- 
te colorita _ dei Quadro del famofo 
Guido Reni , che è in Roma nella 
Chiefa Nuova all' Altare dì detto Santo. 

11 Sagreftano di tjuefto Oratorio , 
che è Giufeppe Donati Semplicità col- 
tiva un Orto di Botanica con molte Pian- 
te Eforiche , e rare fotto la direzio- 
ne del Sig Dottor Giovanni Bianchi, 
il quale parimente fa coltivare un altro 
Giardino Botanico di qtiì poco lontano 
fopra la porta detta de' Cavalieri . 

Voltandofi verfo là Porta del la Cit- 
tà vedefi la Chiefa de Padri de J 

5ER- 
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Nel primo Altare a finiftra entran- 
do per la Porta maggiore ammirati un 
maeflrevole Quadro dipinto dal rino- 
matiflimo Francefco Albani Bolognefe 
ove fotto a Maria Vergine col Bam- 
bino , ed Angioli , flannò S Gìovam 
Batifta , S Francefco,S Filippo Bc- 
tìizi , e 5- Girolamo • 

I Santi Agoltino , e Monaca , e 
ih alto la Madonna di Reggio fonovi- 
viflime figure di Lucio Malfari Bolo- 
gnefe efimio Scolaro di Lodovico Ca- 
racci . 

La Beata Vergine , con i Santi 
Pietro , e Giovam Batifla nel maggior 
Altare è della Scuola del Barocci. 

Mafia Addolorata col Criflo morto 
in Grembo , e con d' intorno i Santi 
Fondatori del fudetto Ordine è opera 
dell' Arrigoni . 

li 5 Filippo Benizj è del faentino . 

In faccia a Servi trovali 1* Qfpita- 
Ié , il quale ha una bella Chiefa fab- 
bricata ora di nuovo intitolata 

S. MARIA DELLA 
MISERICORDIA 
Ové Bell* Aitar maggiore deveG 
d 4 por- 
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porre un nuovo Quadro con Maria 
Vergine c gloria di Angioli , che ora 
Ila dipingendo il Coda . 

Vicino a quefta in un Vicolo vie 
la Chi eia Parocchìale detta di 

S. MARIA IN CORTE 

Nel dui maggior Altare I' Evange- 
lica S. Luca in atto di dipingere la 
Beata Vergine è opera del medefimo 
Coffa . 

Rientrandoli nella Strada Maeflra* 
vede/i il Palazzo Ricciarelli , che è 
una delle maggiori Fabbriche di quella 
Città , dove fi ammira una numerofa 
raccolta di buone Pitture , ed unaStan- 
za nel Piano fuperiore dipinta daGiu- 
feppe Chamant . 

Di qui portandoli fuori della vici- 
na Porta della Città vedefi 1* antico, 
e fuperbo Ponte incominciato da Augn- 
ilo , e terminato da Tiberio , come 
rilevali dalle fue amiche Intenzioni in- 
cile nelle fue Sponde . Diquefto Pon- 
te parimente ha parlato TommafoTe- 
manz-a in quel fuo Libro intitolato 
Antichità di Rimino -- del qual Libro 
fi parlò da principio in proposito dell* 
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Arco à' Auguflo , effèndo quello Pon- 
te una delle Antichità di Rimino, del- 
le quali parla principalmente il Tcman- 
za . 

Panato quello Ponte, ed andando 
al fine del Borgo trovali la Chielà de* 
Monaci Cafinefi dedicata al Martire, e 
Protettore di quella Città 

S. GIULIANO 

II Martirio del Santo ndl* Aitar 
Maggiore con quantità di fpirirofifiiaie 
figure è un prodotto nobiliffimo del 
gran Paolo Cagliari Veronefe , di cui 
pure fono i due Quadri laterali con i 
Santi Giorgio Martire , e Lorenzo Gìu- 
fìimani . 

La Nunziata nelP Altare a mari 
delira vien creduta opera della celebre 
Sirana Bolognefe Difcepola di Guido 
Reni . 

Il S. Seb.ifliano con S. Gregorio 
Papa è del Centino . 

. S. Mauro Abbate , che dà la villa 
ad un Cieco e delle prime opere di 
Francefco Mancini da S. Angelo in Va- 
do celebre Allievo di Carlo Cignanì. 
II Criflo , c la Vergine Addolo- 
rata 
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rata lateralmente dipìnti nei due Ovai 
li fono di G in Ceppe Pedretti Bologne* 
ffc della Stuoia del Francefthini . 

Il S. Pietro , che riceve le Chia- 
vi da Chrlfto è d* incognito Autore. 

Ritornando in Ciltà per la Stra- 
da Maeftra , e voltando a man dritta 
fi ritrova la Chiefa Parocchiàle dì 

s. Martino 

Ove nella Volta avtfì uh Catino 
«òn molti Angiòli, e Pattini, che fan; 
ilo corona al Santo titolare coloriti dai 
due Fratelli Giovah Franccfco, e Cat- 
tano Buonamìci Riminefi 

L* A Itar maggiore è di Niccolò Fran- 
gipani . 

La depoiìzion dalla Croce di No* 
Arò Signore è copia del famofo Origi- 
nale di Federico Barocci , che fi vede 
in Sinigaglia fatta nel 1589 da Giu- 
lio Cefare Gra?j Ariminefe Scolare del 
medefimo Barocci . 

Lo Spófulizio di S. Giuféppe èo- 
pera del Cofta . 

Andando più avanti fi trovi iud* 
una gran Piazza chiamata il Corfo , il 
Duomo , o fu la Chiefii Cattedrale , 
che 
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die fu fondata sii d* un Tempio an- 
tico dedicato a Caftore , e Polluce , 
come dice il Filandro nelle note a Vi- 
truvio , del qual Tempio fì veggono 
ancora in terra giacenti alquante gran- 
di Colonne dì Granito • Quella Chic- 
fa, che è grande , e magnifica , fu ri no- 
va t a da Fondamenti circa I* anno 1668; 
dal Cardinal Federico Sforza Romano 
Vefcovo dì quella Città , ed è dedi- 
cata alla Vergine , e Martire Protet- 
trice di quella medefima Città 

S- COLOMBA 

La Tavola di quella Santa poflà 
nel Coro è operazione commendevole 
di Cr irto faro Savolini da Cefena . 

L' Altare a man delira, ove rap- 
prefentafi Coftantino battezzato da S. 
SÌIveltro Papa è di Marco Sa ornarti no 
Napoletano , il quale verfo il fine del 
pallaio Secolo , qui dimorava con mol- 
to credito , e parecchi quadri fece per 
diverlè Sale di quelli Nobili , che fono 
molto lodati , ma filmameli te i Pacfag- 
gi con piccole figure , . . ' 

Il Quadro con S, Carlo fioroni- 
meo , che ora vedelì appefo nel muri 
iate- 



Digitized by Google 



laterale di quella Cappella , e che pri- 
ma flava Dell* Altare del Croce fiffo è 
operazione del celebre Cavalier Poma- 
rancio . 

Il Beato Giovanni Gueruli Cano- 
nico di quella Cattedrale , che è pofìo 
nella Capella alla fini (tra fu colorito 
da Angelo Sarzetti con difegno del Ci- 
gliarli fuo Maeflro ■ 

L' Immagine del medefimo Beato 
fopra il fuo Sepolcro è opera del Ceri, 
tino - 

Lo Spofalizio di S Giufeppe di. 
pinto con molta diligenza in Tavola 
moftra a piedi il nome del fuo Auto- 
re con le feguenti Parole Opus tene- 
ditti 15 15. 

Il Martirio di S. Prifca nel Qua- 
dro dell' ultima Capella fu vivacemente 
cfpreflb da Giufeppe Marchefi Bolo- 
gnefe detto Sanfone . 

A mano finìflra del Duomo tro- 
vali P Oratorio del 

SANTISSIMO SACRAMENTO. 

Quello Oratorio ha nell' Aitar mag. 
giore il Quadro di N. S nell' Orto co- 
lorito à chiarofeuro > il guai Quadro 
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è attorniato d-t panneggiamento , ej 
il tutto è opera di Antonio Santi A- 
riminefe , che morì in Vinegia affai 
Giovane , e che era flato uno de* mi- 
gliori Discepoli del Cignoni. 

A mano delira del Duomo fi ri- 
trova la Fortezza fabbricata da Sigis- 
mondo Pandolfo Malatelta , il quale 
volle che fi chiamane Cartel Sigifmon- 
do , come da varie Infcrijioni) che fo- 
no in effa , apparifce . 

Quefla Fortezza fa fabbricata I* 
anno 1446. , come apparifce dalle me. 
defime Intenzioni , e da una gran Me- 
daglia , che s* ha d'effa, ma la Fab- 
brica ora fembra diverfa , effcndolcfta. 
ti levati al tempo d* Urbano Vili: i 
Merli , ed efll-ndole dopoì flato al di. 
fopra fabbricate varie abitazioni , on. 
de ora non fi crederebbe cosi forte , 
come fu creduta allora , efTendo d' Ar- 
chittetura di Roberto Valturio Arimt- 
nefe , che fcriflè da re militari in un, 
libro in foglio al medefinio Sigifmon-j 
do Malatefia . Quello Valturio è fé, 
polto in una Offa di Marmo al dì fuo-< 
ri del Tempio di S Francefco . 

Di qu) prflando alla Piazza ch'a- 
mata della Fontana , in mezzo d* ella, 
fopra 
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fopra lina gran bafe di marma fa di Ce 
magnifica pompa la Statua di Bronzo 
di Paoli) V. Borghefe perfetta men ce 
lavorata in Roma dal celebre Sculto- 
re Niccolò Cordieri Lorenefe detto il 
Franeufino riferita dallo Storico Ba- 
gliori nella vita del medefimo Cordie- 
ri alla pag- 109 

Sulla Piazza della Fontana trovali 
il Palazzo d.-I Pubblico , il quale è 
molto magnifico , avendo fotto un bel- 
li Aimo Loggiato , di cui i primi cin- 
que Archi fono Gottìcì , e foftengono 
il Teatro del Pubblico , che è un bel 
Teatro , il quale fu. dipinto nuova- 
mente in quanto alle Scene da Giù- 
feppe Chamant , che è (lato di (opra 
varie volte mentovato • 

Il Luogo dove ora è il Teatro , 
era anticamente una gran Sala , nella 
quale fi raggunava il gran Configlio , 
qua rido quella Città , prima de' Man- 
telli fi governava a modo di Repub- 
blica popolare , battendo allora mone- 
ta coli' Immagine di S. Godenzo , e 
con quella di S- Giuliano Protettori 
di quella Città . 

In fondo del fopradetto Loggiato , 
Maria Vergine Annunziata dall' An- 
gelo 
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gelo colorita ful muro 3 fa*»! , fi cre- 
de del Centina . 

Popò il primo Ramo d* Scala , 
Federico Zuccheri dipinte a frefcq Ma- 
ria Vergine col Bambino, i e I 5- s > 
Protettori della Città. . 

Nella Cappella del Magiftrato il 
Coda ha dipinta nelP Altare la Conce- 
zione di Ma.rU Vergine adorata da va- 
rj vivaciflìmi Angioletti . 

In faccia del Palazzo del Pubbli 
co C ritrova un magnifico Porticato 
che ferve per la Pefcberia » fabbrica 
fatta modernamente , come raoitra 1 
Inscrizione portavi fopra . 

Trà la. PefcherU , e il Palazzo} 
del Pubblico fi ritrova U, Fontani , la 
quale fu eretta al tempo di Pwrfp MU 
Papa . Queftà è copio& di molta ac- 
qua buona da bere , e na da una por- 
zione alla Pet berta • 

Un poco più avanti vedefi tip a{-. 

§3 Fonrana. denta, ii Fontana** y che 
rve per abbeverale i Cavali'- i feff* 
quello Fontanone vi è m ^ambino, 
di Bronzo al naturale , che è di lavo- 
ro antipo • 

Parimente in faccia al Palazzo del 



Digitized by Google 



S. MARIA DEL SUFFRAGIO 



Tutte le Dipinture negli Altari 

fono di Angelo Sarzetti . 

Una Concezione di Maria Vergi- 
ne collocata in un muro laterale è di 
Barrolommeo Pianori Bolognefe Allievo 
dell' Albano . 

Non molto lontano dalla Chiefa 
del Suffragio fi ritrova il Palazzo Bei- 
monti . che fu fatto fabbricare con 
buon Difegno da Monfignor Pavoni 
Arimìnefe intimo famigliare del Pon- 
tefice Paolo V. Q^iefto Palazzo che 
è grande , e molto capace vien ora 
pofTeduto la metà dai Signori Marche- 
fi Sacrati di Ferrara , e 1' altra metà 
dalla nobiliflima Cafa Belinomi, ed ti- 
ro de* padroni di quello fu Monfi- 
gnor B-ilmonti Prelato Domeftico del 
Regnante Sommo Pontefice Benedet- 
to XIV 

Andando più avanti per la Strada 
inaeflra dalla parte delira fi ritrova la 
Chiefa Paroechiaie di 

S. MARIA IN ACUMI NE . 

Detta volgarmente la Gomma per 
cor- 



corruzione di S> Maria iti Acumini , 
opure in Arcamiue , come altri voglio- 
no da certi Archi sii cui credefi fonda- 
ta , o pur meglio da S. Maria in A- 
gone, giacché nell" Altare maggiore fi 
ritrova il Tranfito di Maria Vergine 
colorito fui muro con buona pratica a 
frefco da Federico Zuccheri . 

I S. S, Antonio Abbate , ed Eli- 
gio Vefcovo fono del Centino . 

In un ChiafTuolo vicino a quella 
Chiefa trovafi P 

ORATORIO . 

Chiamato anch' elfo della Gom- 
ma . Quello ha otto Quadri grandi 
iftoriati di alcuni fatti della Scrittura • 

Mose che rifana le Turbe morfi- 
cate da' Serpenti , e Davidde , che 
uccide il Gigante fono del Centino . 

David Penitente è del fopra no- 
minato Carlo Leoni . 

Mose, die fa fcaturir P acqua dal- 
la pietra , e la Storia di David di rin- 
contro fono del Codnni . 

David che fuona la Cetra avanti 
a Saule , il paflàggiodel Mar RofTb , 
e P altra Storia , che fegue , fono di 
* un 
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un tal Monsù Abramo Oltramontano, 
il quale circa il 1650 per qualche tem- 
po in Rimino fi tratenne , e fece di- 
verte Tavole d* Altare , ed altri Qjx- 
dri grandi , chi veggrmfi nelle Sale di 
Cafa Bianchellr , e di Cafa Nanni . 

Il Mose , e il David laterali all' 
Altare fono di mano dell' Arrigcni , 
di cui è parimente lo Stendardo am- 
mirato con tanto applaufo in Roma, 
allor che ivi con ricchi ornamenti fe- 
ce la fua comparfa in occafione del Giu- 
bileo dell' anno Santo 1Ó0O. Q^n/fto 
Stendardo c deferitto , ed è molto com- 
mendato dal Clementini nel fuo trat- 
tato de' Luoghi Pii'a Pag. ni. Tom. 1. 

In faccia alla Chiefa della Gom- 
ma vedefì il Palazzo Zjllto » dove fi 
ritrovano da venti Quadri , checonten- 
gooo parte Iftjrie Sagre , e parte I- 
ftorie Profme , che 3 deferiverie tut- 
te farebbe ìmprefa molto lunga, e tut- 
te quefle opere . che fi pofibno chia- 
mare un Tcforo della Pittura , fono 
lavoro del famofo Giovati Francefco 
Barbieri da Cento chiamato volgarmen- 
te il Guercino 

Di qui'fta Famiglia ZoIIÌo ora è 
Vefcovo di quella Città Monfig. Marc* 
Ali- 



Antonio ZoHio Prelato digaiflìmo , e 
che ha foftemue varie cariche con de- 
coro per la Santa Sede . 

Poco diftante di qui trovai! la Chi- 
eia di S. Giovanni Evangelica uffizia- 
ta da numerofa Famiglia de' Padri A- 
goftìniani , e perciò comunemente 
detta 

S. AGOSTINO 

Ove nel Soffitto fornito di molti 
Stucchi cfeguiti col difegno di Ferdinan- 
do Bibbiena dipiùfe fpintofamentea fre- 
fco Vittorio Bigari Bolognefe , e nel- 
lo fteflo modo pure egli fece le due lu- 
nette del Coro con varj Puttini nella 
Volta del medelìmo Coro - 

II Martirio di S- Giovani. BarifEa 
nell* Aitar maggiore è dell* Arrigoni . 

II Padre Eterno nel Fronjifpizio 
dell' Ornamento è del Padre Cefare 
Pronti Agostiniano Difcepolo del Guer- 
rino ■ 

Il S. Tommafo da Villanuova è 
uno de più gentili Parti del rinomato 
Cavalier Marc* Antonio Francefchini 
Bolognefe. Il Panneggiamento > che 
gli è d* intorno con due grand* Angio- 
li , che Io fomentano fù dipinto da Fi- 
fi z lippe» 
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lippo Pafquali Forlivefe amendue già 
valorofi Difcepoli del Cignatii . 

Il lodatifiimo Prefcpio in faccia a 
queft' altare è di Giacomo Palma ju- 
niore Veneziano, ed il Panneggiamen- 
to d' intorno è del Sanfone Bolognefe 

La Tavola della Cappella detta 
della Madonna della Cintura è di ma- 
no di Giorgio Picchi da Caftel Duran- 
te già Scolaro del Barocci . 

Il S. Giovan da S. Facondo è del 
Colla , efTendo la prima opera, che nel- 
la fua Patria efpofe al Pubblico - 

Non molto difcofto dalla Chiefa 
di S, Agoftinoin Cafa Banditi veggon- 
iì molte buone Pitture. 

Vicino aS Agoftino trovali un O- 
ratorio , e Confraternità di 

S . GIACOMO 

L* Aitar maggiore dedicato a que- 
llo S- Aportolo > che feorgefi portato 
in Cielo dagli Angioli è una lodacifó- 
ma opera dell' egregio Simon Canea ri- 
ni da Pcfaro . 

Vicino parimente a S. Agoftino , 
ma dalla parte lìniftra trovali la Chiefa 
Parocchiale de* 

SS. 



SS. GIOVANNI , E PAo£o 



Quella Chìefa , che è Hata nuo- 
vamente riedificata con buona Architet- 
tura coi difegno del Cavalier Buona- 
mici , altro per ora non ■ contiene per 
conto (iella Pittura , che il Quadro dell* 
Aitar maggiore con il Martirio de' fud- 
dettì Santi di mano dell' Arrigoni. 

Poco dittante da quefla Chiefa vi 
è 1' Abitazione de' Signori Soardì nel- 
la quale fi offervano fcelte Pitture. 

Camminando più avanti trovali la 
Chiefa di 

S. BERNARDINO 

Quella Chiefa è ufficiata da' Padri 
Minon OflVrvanti di S- Francefilo, la 
quale in oggi è fiata rinovata > ed ab- 
bellita . Hà l'Aitar primo a man de- 
lira con S- Bernardino avanti del Pa- 
pa ,~cui preicnta la Regola della fua 
Religione , e quello Quadro è di mano 
dell' Arrigoni 

Neil' Aitar , che fiegue vedefi S. 
Margherita da Cortona , S. Pietro Re- 
galato , e in alto la Beata Vergine , 
che fono d* Ercole Graziaci Bolognefe, 
Difcepolo del Cavalier Creti, ed in og- 
gi eccellente Maeftro . I' 
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Il Quadro con i Santi Glovan da 
Caphtrano , e Pafquale Bai Io n nell'Ai», 
lare dalla parte del Vangelo ; Quello 
di S, Francesco » che riceve le Stim- 
olate ] e 1' ultimo con S. Diego, che 
illumina un Fanciullo cieco fono tutte 
pregiariflime opere del dvalier Dona- 
to Creti Bolognefe , che di fopra fi è 
mentovato • 

Ritornando fulla Strada Maeftra, 
e voltando a man delira fi ritrova la 
Gliela delle Monache di 

S. CHIARA 

Quefta ha nell* Altare maggiore 1* 
Immagine di S. Chiara in atto di di- 
fcacciare i Saracini , la quale fu dipin- 
ta da Angelo Sarzetti. 

Neil' Aitar laterale la Refurrezio- 
ne di Gesù Criflo è della Scuola del 
Barocci . 

Profcguendo avanti fi vede il Mo- 
naftero', « la Chiefa di 

S . MATTEO 

Nel maggior Altare , Criflo che 
chiama dal Telonio detto Santo è di 
Gui- 
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Guido Cagnare! ; dì quella Pittura ne 
ha parlato il Corta in quel fuo Opu- 
fcolo . che contiene alcune Memorie ef- 
pcfte in varie lettere intorno l'Opere, 
vero nome cognome , e Patria di ef- 
fo famofo Pittore Guido Cagnacci , il 
quale Opufcolo è inferito nel Tomo 
47: degli Opufcoli del Padre Calogie- 
rà , ftamparo in Venezia pr.eflb Simo- 
ne Occhi nell' anno 1752: 

Ufcendo fuori della Porta di S. 
Andrea lontano un miglio dalla Città 
fi trova il deliziofo Colle di Covignano, 
nel quale fono tre Monafteri ; Il Pri- 
mo è abitato da numerofa Famiglia de' 
Padri Minori Oflervanti > la cutChie- 
fa è intitolata la 

MADONNA DELLE GRAZIE 

La miracolofa Immagine di Maria 
Vergine Annunziata dall' Angelo, che 
fi venera nell* Aitar maggiore non è 
dì mano del celebre Giotto, come fcrif- 
fe il (Jlementini per effere detta Im- 
magine colorita in Tela , e non in Ta- 
vola , la quali' invenzione di colorire 
in Tela fù trovata 200; anni in circa 
dopo la M ort« di Giotto . Pocreb- 
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be però effere una Copia tratta da ub 
Originale dello lleflo Autore . 

II Quadro con la Natività di No- 
flro Signore polio nel Coro è uno de 
foliti dipinti dal noftro Arrìgoni . 

I due Chioflri del Convento fre- 
giati nelle Lunette da Miftcri di Maria 
Vergine > e de' fatti di S. Francefco 
furono parti del Vifacci da Urbino, Di- 
fcepolo di Federico Barocci . 

Nel più alto del Colle trovali il 
gran Monaftero , e Chiefa de' Monaci 
Olivetani detta 

S . MARIA DI SCOLCA 

Ne' primi due Altari , 1* uno in- 
contro 1" altro il rinomato Padre Ce- 
fare Pronti Agoftiniano Ariminefe vi ef- 
figiò in uno S. Benedetto con i Santi 
Mauro , e Placido , e nell* Altro il 
Beato Bernardo Tolomei Fondatore di 
quella Congregazione detta degli Oli- 
vetani . 

L* Altare della Nunziata è delNa- 
gli detto il Ornino ■ 

La Santa Francefca Romana è di 
Itile Bolognefe , ed alcuni intendenti 
1' anno cieduta del Gellì Allievo di 
Guido Reni , Una 
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Una delle più intigni Tavgle di 
Giorgio Vafari fi è quella dell' Aitar 
maggiore , che egli dimorando in que- 
flo Monaftero dipinfe , e da lui fùdc- 
fcritca nella propria fila Vita f Pane 
terza pag: 3«; ) . Porta effa l'Ado- 
razione de' Magi , ne potendo in quel- 
la comprendere tutta la fua valla Idea, 
vi agguwfe due Quadri laterali con Uo- 
mini, Cavalli , e Cammelli , "Equipaggi 
grandiofi de' Magi Indetti . Anched* 
intorno la Cappella vi dipinfe a frefco 
Profeti , e Sibille , cosi nella Cupola, 
ovvero Tribuna vi fece altre Pitture, 
le quali più ora non fi veggono , pòi- 
che percffetfi alquanto fcroftace furono 
coperte di bianco . 

, L* antica Cappella unita alla Sagro 
Aia hà nel!' Altare un Quadro conS, 
Girolamo S. Sebastiano , cS. Loren- 
zo vien creduta opera di Pietro Peru- 
gino 

Nella volta di quella Cappella vi 
fono antiche Pitture colorite a Irefco, 
delle quali non è noto 1' Autore, ma 
non portano feco loro gran merito da 
effere molto afferrate . 

Nell'ultima fommità del Colle av- 
vi il Convento, e Chiefa de' 

RO- 



PADRI ROMITI 



Di S. Girolamo della Congrega- 
zione del Beato Pietro Gambacorti da 
Pifa ■ Neil* Aitar maggiore di quella 
Chiefa fìi dipinto il Santo fuddetto da 
Girolamo Cialdetini da Urbino , che 
a piè del Quadro vi fcrifle il fuo no- 
me nel 1631 

Altre Chiefe qui potrebbonfi no- 
minare , che fono nelle Ville del Sig: 
Marchete Buonadrata , Sig: Conce Val- 
loni , e Sig: Conte Garampi , le qua- 
li certamente anno il loro merito > ma 
per brevità lì tralafciano . 



JggttmtJt 

Alla pag: 22; fi debbe aggiungere, 
che nel Reiettorio de' Padri Canonici 
Lateranenfi li ritrova una delle miglio- 
ri Opere di Giovanni Laurentini Ari- 
minefe detto 1* Arrigoni,e queitarap- 
p te Cerna Gesù Cri Ilo , allorché dopo la 
fua rifurrezione , fi Fè vedere per la 
rena volta a* Tuoi Difcepoli fui Lido 
dei Mare di Tiberiade , 

IN- 
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INDICE 

ALFABETICO , E CRONOLOGICO 

De* principali Pittori, Scultori , ed Ar. 
chi tetti , che anno operato per le 
Chiefe , ed altri luoghi della Cit- 
tà di Rimino : D' alcuni fon» 
notate tutte le opere , e d* al- 
cuni altri le più. rigiur- 
devoli* 



A 

AeoUìno Mitelii Boìognefe d'Anni fi. moti, 
in I) paglia alla Coree di Filippo IV.nel 1 0» 
pag. 17.45- 

Alfonto Toi-reggiani Bolognere vìvente pag.jj. 
Angelo A flotti Ariminefe vivente pag 34- 
Angelo Michele Colonna dioico in Bologna d' 

anni nel 16I 7. pag. 17. 4j. 
AngeloSarzetti A ri min eie vide nel 1700- pag. 

*4-x6. 6c. 70. 
Andrea Bolcoli Fiorentino nato nel 1 jjj. , e 

morto nel i6oe. pag. 10- 57. 
Andrea Barbiani di Ravenna vive Dell' anno 

prefenrepag. J3- 
A ndrea Schiavane nato nella Dalmazia l' anno 

, e morto nel ijSì. pag. 38- 
Antonie Puglicfchi Fiorentino fini dì vivere 

circa il 1 7jo. pag. jl. 

An- 



t 



Antonio Santi A ri min e fe mori in Venezia affai 
giovane nel 1700.pag.e1. 

B 

Bartolommeo Celi Bolognese mori d' anni 79. 

nel 103 s - pa£- 17- 
Bartolommeo Pianoro fior] nel fecelo 1 600. pag, 

04. 6j. 

C 

Carlo Leoni Ariminefe fini di vivere nel 1700. 
pag. 35. e j. 

Cav. Criftoforo Roncalli dalle Pomarancie in 
Tofcana d'anni 74. mori in Roma nell* anno 
161 6- pag. flo. 

Cav. Donato Crei i mori in Bologna nel 1747* 
pag. 33- 7°- 

Cav. Giacinto Brandi da Poli mori d'anni 6t. 

nel 1691 . pag- jt, 
Cav Giovan rraiicefco Buonamici Ariminefe 

vivente in patria pag. 45. 6>. 
Cav. Marc' Antonio Francefchini Bolognefe 

vifle anni Si. , e mori nel 17*7. pag- 38. 67 
Claudio RidolfiVeronele morto d'anni ! 4 .nel 

*44- pag 14- 
CrilloforoSavolinida Cefena vivea nel rito. 

pag 30.53. 

D 

Domenico GhirlandaioFirrentinoviiTe anni ti; 
e mori nel 1493. pag. 47. 

Elifabetta Sirani Bolognefe d'anni 16. fini di 
vivere con fofpetto di Veleno nel 1 j«3.pajr.j 7 
Ercole Grazia ni Bolognefe vive in patria pag. 
ég. 

Fe- 
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Federilo Zucca ri nato in S. Angelo in Vndo 
nell'anno i$4J-.e morto in Ancona nel i6o«. 
pag. 49- «J.fiJ- 

Filippo Pafquali Forlivefe viffe nel loro, pag. 

68. 

Francesco Albano Bolognefe morto in et! di II 

anni nel 16S0. pae. J5. 
Francefco Galli Bibiena Bolognefe mori d'anni 

Io. nel iTJO-pag. jt. 
Francefco Gelli liorj in Bologna fua Patria Dei 

ifiOo.pag.Jf 
Francefco dal Borgo S. Sepolcro fioriva nel 1446. 

pag jo. 

Francefco di Luca Long hi RaveUate viffe nel 
Secolo i*oo. prfg. *6. ;o. 

Francefco Mancini di S. Angela in Vado viven- 
te in Roma pag. 57. 

FrancefeoStringa Modanefe fior! nel ifijo.pag. 

G 

Gaetano Stegani Bolognefe vìvente pag. 34- 

Giacomo Palma il Giovane Veneziano d'anni 
S4- mori nel i6ti. p-<s- 61. 

Giacomo Robufli , detto il Tintoreito, v!fl*e an- 
ni li. , e mori in Venezia fua Patria nel 
1 j94. pag. 48. 

Giacinto Garofanini Bolognefe virea nel 1700. 
pag. fi. 

Giorgio Picchi da Calel Durante vivea nel 

'59S- pan- «-ai- 
Giorgio Vafari d* Arezzo nato nel ijti. , e 

morto io Firenze l' anno 1 j -4. pag. 19. 73 
Giotto Fiorentino moti Settenario nel 

pag. jt. 47- 7'- Ciò- 



CiavamBellino Veneziano morì d* anni 60. net 

pag. ■}!. 

Giovanni Anafìaiì di Sinigaglia mori d'anni 50 

nel 1704- pi«. 10- 
Giovani Banda Bolognini da Bologna ville anni 

77 ,e morì nel 168S. pag. to. 
Giovai» B^tifta Cifla A ti mi nife vive in Patria 
. nel anno prefenre pag. ij. 17. j+. 4*. 40. s«. 

jl.jI.6S. 

Giovati P rane e fco Barbieri detto il Guerrino , 
nato nella Terrà di Cento 1' anno 1 590. , e 
morto in Bologna nel 1066. pag. 17. 35. 66. 

Giovai) Francefcoda Modiglìana .detto il Pit- 
tor dì Forlì fiori nel 1530- P^g- 49- 

Giovan Francefco Nigli » detto il Centine, na- 
to in Cento , e morto in Arimino , ove acc;;- 
fato Tempre dimoròjfiorl nei pag. il.*;. 

}>. ]l. jO. 51- 17. 67. 60. 7*. 

Giovanni Laurent ini detto 1* Arngonì Arimi., 
nefe vivente nel 1600. pag. ji. 48-49- JS- *7' 
fio. 7»' 74- 

Girolamo Don ini nato inCorreggio l'anno 1 0E7 
' morto in Bologna , ove tempre dimorò nei 

17*1- P»E- ì°- IV 
Giufeppe Mazza Bolognefe vìvea nel 171 j. 



Sanfone vive in. Baie- 



pag. j8. 
Giufeppe 

gna Tua Patria pag. 17. *o. 6t. 
Giufeppe Pifferi nato in Roma l'anno 1654. 

£ a g- 39- 
Teppe Pedretti Bolognefe vivente pag. 58. 
GiufeppeChamant Lorenefe vive nella, Corte 
3 del Regnante Imperadore Francefco I. pag. 
3Q.j7.j6.6i. 

Giù- 
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Guido Cagnacci nato in S. Arcangelo, Terra 
poco dittane? da Ri mino I' anno ifioi .,e mor- 
to in Vienna alla Corte di Leopoldo Impera- 
tore nel ifili. pag. ìcu 14. tì. jj. 71. 
L 

Leon Barifla Alberti GentiluomoFiorentino fio- 
ri nel mio. pag. li- 
Lorenzo Gerla ri Ariminefc vilTe nel i6;o- pag. 

Lucio Maflari Bolognefe mori d'anni Ca- nell* 
1633. pag. jj. 

M 

Matteo Zamboni Bologne Te vivente nel 1650' 
pag. jo 

Marco Marchetti da Faenza morì in Roma a 
Servigi di Gregorio XIII. nel 1 5*0- pag. a- 

MarcoSammartino Napoletano vìvei nel 16S0. 
pag. J9- 

MonsùAbramo olirà mone. ino vivente nel 165CJ 
pag. tìfi. 

N 

Niccolò Cordieri Lorenefe derto'il Franzelino , 
mori in Roma d' anni 4J- nel 1611. pag. il. 
P 

PadreCerare Pronti Agodiniano Ariirrin<-fc > 
detto il Padre Cefare da Ravenna d.ill* ei"- 
fer pattato ad abitare in quella Cleti, dove 
morì di ti. anni nel 170B. pag, 17.67 ti. 

Padre Cofìmo Piazza Cappuccino, n jtivodi Ca- 
ftelfranco , morra in Venezia d> anni 04- net 
iSii.pag. li 

Padre Giufepre Allemani da Coreeoio M'nor 
Conventuale , morto in Ariminoin età d'an- 
si e*. nel iyjB. pag. 13. 

Pa- 



Paolo C aliar! Veronefe , detto Paolo/Veronefe 
d' anni jS- mori in Venezia nel 1 $88. pag. 57. 

Pietro Perugino d* anni 78. finì di vivere nel 
15*4. pag. 11. JI« 

Pietro Rotirì Veronefe vive oelP anno cor- 
rente pag. 51. 

R 

Roberto Valturio Ariminefe vivea nel J446. 

pag. 61. 

Simon Cartario 1 da Pefaro morto in Verona ia 
età di 36. anni oel 16*8. pag. 33. 68. 
T 

Tiziano Veccellio nacque in Cadore, Terra ne* 
confini del Friuli viùe anni 99., e mori in Ve- 
nezia tocco dal conteggio del 1576. pag. 53. 

Tommafo Temanza Architetto Veneziani! vi- 
vente pag. it. jfi. 

V 

Vincenzo Pifanelli Bolognefe vifTé anni 6j. , e 

mori nel 1 661. pag. 51. 
Vifacci da Urbino viveva nel i5JC- pag. 10. 71. 
Vittorio Sigari Bolognefe vive nel corrente an-. 

noi 7J 4. pag. 67. 

Z 

Zeno Veronefe viffe nel 1 500. pag- K. 



Vidit P. àttjfùu Nogarola Soc. Jefu Tbeolog. 

Die 13. Mai) 1754. 
Imprimatur F. Duminicut Laurcnrius Bottini S. 
Tbeol. biagifi. t Vetujì* Civita ti 1 Arimini TBeo- 
togui tigiVtcarius Generali} J, Offiàì Arimini . 
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